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DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
 

IN QUEL TEMPO, TRA QUELLI CHE ERANO SALITI PER IL CULTO 

DURANTE LA FESTA C’ERANO ANCHE ALCUNI GRECI. QUESTI SI 

AVVICINARONO A FILIPPO, CHE ERA DI BETSÀIDA DI GALILEA, E 

GLI DOMANDARONO: «SIGNORE, VOGLIAMO VEDERE GESÙ».  

FILIPPO ANDÒ A DIRLO AD ANDREA, E POI ANDREA E FILIPPO 

ANDARONO A DIRLO A GESÙ. GESÙ RISPOSE LORO: «È 

VENUTA L’ORA CHE IL FIGLIO DELL’UOMO SIA GLORIFICATO. IN 

VERITÀ, IN VERITÀ IO VI DICO: SE IL CHICCO DI GRANO, 

CADUTO IN TERRA, NON MUORE, RIMANE SOLO; SE INVECE 

MUORE, PRODUCE MOLTO FRUTTO. CHI AMA LA PROPRIA VITA, 

LA PERDE E CHI ODIA LA PROPRIA VITA IN QUESTO MONDO, LA 

CONSERVERÀ PER LA VITA ETERNA. SE UNO MI VUOLE SERVIRE, 

MI SEGUA, E DOVE SONO IO, LÀ SARÀ ANCHE IL MIO 

SERVITORE. SE UNO SERVE ME, IL PADRE LO ONORERÀ.  



 
 

ADESSO L’ANIMA MIA È TURBATA; CHE COSA DIRÒ? PADRE, 

SALVAMI DA QUEST’ORA? MA PROPRIO PER QUESTO SONO 

GIUNTO A QUEST’ORA! PADRE, GLORIFICA IL TUO NOME».  

VENNE ALLORA UNA VOCE DAL CIELO: «L’HO GLORIFICATO E 

LO GLORIFICHERÒ ANCORA!». 

LA FOLLA, CHE ERA PRESENTE E AVEVA UDITO, DICEVA CHE ERA 

STATO UN TUONO. ALTRI DICEVANO: «UN ANGELO GLI HA 

PARLATO». DISSE GESÙ: «QUESTA VOCE NON È VENUTA PER 

ME, MA PER VOI. ORA È IL GIUDIZIO DI QUESTO MONDO; ORA 

IL PRINCIPE DI QUESTO MONDO SARÀ GETTATO FUORI. E IO, 

QUANDO SARÒ INNALZATO DA TERRA, ATTIRERÒ TUTTI A ME». 

DICEVA QUESTO PER INDICARE DI QUALE MORTE DOVEVA 

MORIRE. 







UNISCI IN UN RECIPIENTE IL CONTENUTO DELLA 

BUSTA CON IL COLORE VIOLA.  
 

AGGIUNGI ACQUA FACENDO ATTENZIONE CHE 

L’IMPASTO NON RISULTI TROPPO LIQUIDO! ED 

IMPASTA IL TUTTO  
 



MODELLA IL COMPOSTO CHE HAI OTTENUTO 

A FORMA DI MIGNOLO E, ATTACCALO AL PALMO 

COMPLETANDO COSI’ LA MANO 
 

ADAGIALO SU UN PEZZO DI CARTA DA FORNO 

E PONI L’OGGETTO OTTENUTO VICINO AD UNA FONTE DI CALORE 

FINO A QUANDO NON SARÀ PIÙ CONSISTENTE 
 

IN QUESTA QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA HAI COMPLETATO LA MANO, 
CONSERVALA FINO AL VENERDI’ SANTO IN CUI LA CONSEGNERAI 



«NESSUNO È FORESTIERO» 
  

NEI GIORNI LIETI COME NEI GIORNI TRISTI 

TU CAMMINI ACCANTO A ME; 

IN ALCUNI MOMENTI TI SENTO E TI VEDO, 

IN ALTRI SEMBRA CHE TU NON CI SIA: 

EPPURE SO CHE NON MI LASCI SOLO. 

NIENTE E NESSUNO È FORESTIERO A TE,  

MIO SIGNORE, MIO AMICO E CONFIDENTE. 

IN QUESTO TEMPO DI MISSIONE  

NON VOGLIAMO TENERTI SOLO PER NOI, 

NON VOGLIAMO RINCHIUDERTI NEI NOSTRI CUORI 

O NELLE NOSTRE COMUNITÀ: 

DESIDERIAMO ACCOMPAGNARTI E LASCIARTI INCONTRARE. 

CONTINUA A CAMMINARE CON NOI, 

E NOI CAMMINEREMO CON GLI UOMINI. 

 


